
Il giorno 21 febbraio 2012 si sono presentati presso il Ministero della salute, nella sede di Lungotevere Ripa, 
1, Roma, i rappresentanti di alcune sigle sindacali della Croce Rossa Italiana: 

- Stef a no SACCH ETTO - UIL P A CRI 
- Paolo CALI' - FIALP - CISAL 
- Massimiliano GESMINI - U.S.B. PI 
- Pietro COCCO- CGIL - FP 
- Angelo COSINTINO-CISL-FP 

Sono presenti per il Ministero della salute il dott. Giovanni Leonardi - Vice Capo di Gabinetto vicario, il dott. 
Salvatore Aglione , dirigente di II fascia della Direzione Generale della ricerca sanitaria e biomedica e della 
vigilanza sugli enti e il dott. Angelo Balestrieri - coordinatore amministrativo in servizio presso l'Ufficio di 
Gabinetto, in funzione di verbalizzante. 
I rappresentanti sindacali hanno espresso la loro preoccupazione e le criticità che vive il personale della 
Croce Rossa italiana per le ricorrenti voci sull'eventuale processo di riordino dell'Ente. Da parte del 
Ministero il dott. Leonardi ha evidenziato sul punto che ancora non esiste un testo sul quale confrontarsi. E' 
in discussione in Parlamento un differimento al 30 giugno 2012 della delega per il riordino. Nelle more 
dell'approvazione di tale norma la competente Direzione generale convocherà le 00. SS., per recepire 
osservazioni in merito. 
I rappresentanti sindacali hanno altresì messo in evidenza la criticità in cui versa il CEM (centro di 
educazione motoria) per il quale è prevista attualmente una forma di accreditamento presso la Regione 
Lazio, mentre sono in scadenza a fine febbraio del corrente anno i contratti del personale a tempo 
determinato che presta servizio presso il centro in questione. La Direzione generale della ricerca sanitaria 
e biomedica e della vigilanza sugli enti, rappresentata dal dott. Aglione si impegna ad effettuare una 
verifica, nel rispetto delle competenze affidate alle Regioni, circa la possibilità di continuare ad assicurare 
l'assistenza ai degenti. 
Infine il Ministero, rimanendo in attesa di ricevere la documentazione relativa a specifiche situazioni 
verificatesi in passato presso i CIE e i CARA, valuterà di intervenire, sempre nel rispetto delle competenze 
sulla materia, presso il Ministero dell'Interno. 


